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|at> l'estesissìme grazie, e |’<NtelM Meni»* ilell'Angnito nostro Somno rnnmAtno li. ( D. G. ) ro! piacque all* 
Provvidenza Eterna di affidare i nostri destini , le transazioni commerciali coordinate dalla natura per la stessa situazione 
corografica dì questa più bella parte d’Italia imprendono ormai dal rorui^rdinariamente progressivo quella rapida rnota- 
zionc i he presso Te Estere Nazioni con tanta soddi •fazione si ammira. 

Di già l’amabilUsimo nostro Re e Signore dolcemente sorride n quella aperte d* industrioso suhtiglio onde vedo agitate 
le parti tutte della nostra bella regione , ed ognun pur che risenta dall'emulazione il desiderio di novelli acquisti , e la grata 
soddisfazione d’ invenzioni novelle. Così i nostri Fabbricanti « Manifattnrieri ormai danno alle opere loro quel grado di per- 
nione , onde fii bella mostra di *e tutto ciò che dall' Estero ne pervÌMe , o così lo stesso Protettor Generoso delle Arti ne 
rende infine tutto quello che gli Stranieri sottrsr seppero a' Padri nostri d’ogni saper, d’ogni arte maestri, destandoci d»| 
vergognoso obldio in cui noi giacevamo neghittosi. Quando il nostro Flavio Gioja apriva a’ nostri Colombi e Veapurci il cam- 
mino dell’ Oremo immenso ; quando già primeggiavano in tutto il vigor del commercio e Pisani , e Genovesi, e Veneziani, 
ed AmsTfitrnìT niìtnl Dizione fili llora poteva dir-» commerciante^ 

UT* la sempVilìeazinne de’ mezzi a pervenir colà ove l’ industria si prefisse esser non potrà l’ultimo de’ pensieri di un 
legislatore rh<* unir «a at fermo stabilimento della sua potenza l’agio , e *1 comodo de* sudditi suoi. 

La facilitazione al commercio in generale consiste ne* più analoghi mezzi di uno spaccio il più pronto, sicuro, e meno 
dispendioso di quegli oggetti che divenuti proprietà delle mani operatriri realizzar debbono quelle speranze , frutti di ranti 
indori versati , di tanti dispendii sofferti , e di nna giusta perseveranza nel fine propostosi. 

Fra i mezzi di agevolar sempreppiù il cambio de’ prodotti industriali è forse il principale quello di un’Incanto Volon- 
tario. Ognuno mmprender ne può i (elici risultlmenti , se per poco intender sappia , se non altro , la libertà illimitata di 
chi vende, e quella estesissima di chi compra. Aggiungasi a ciò il vantaggio preziosissimo del vedersi sbarazzato dulia turba 
pars sì ta de’ rirat t ieri , de’ rivenduglioli , degli usurai, de’ monopolisti , in fine da tutto quello sciame di esseri divoratoti 
di tntt'i colori vario-pinti, che scagliami prima d’esporsi in vendita sugli oggetti commerciabili per lo voto solo di viver* 
sempre sulle spalle altrui. 

Ecco perchè il nostro Angusto Sovrano , che sempre agli amatissimi sudditi suoi rivolgo le indefesse sue rute , ed il 
tenero suo amore , accolse benignamente il progetto di un Ufirii di Pubblico Tnranto , ossia di Asta Pubblica Volontaria 
umiliato all’alta sua saggezza da D. Domenico Mercurio , e datane nel Consiglio di Stato del dì 3 luglio i85i l’approvarione, 
lo guiderdonò di grazimivsimo permesso. Se dunque in una parola, eolleéitndine , agevolezza, sicurezza, fedeltà , libertà, im- 
pegno, sono i vantaggi che ognuno trar potrà da uno stabilimento con tanta religiosa, e scrupolosa disamina inatituito, 
e pria della Reale Approvati ne dal voto della Consulta del Regno onorato, dalla Camera Consultiva del Commercio encomiato, 
e specialmente dall’ R«tc 1 lentissimo Ministro dell J Inferno favorito e promosso, vuole il Direttore lusingarsi di meritare .al- 
meno il pubblico gradimento, rorae colui che occnpotti d’impetrare dalla Sovrana Generosità l'istallazione d’ntì Ufirio uti- 
lissimo a qualunque ceto e classe dì persone, non esclusi t Neg<wianti viaggiatori nazionali ed esteri, e Negozianti merradante 
all’ ìq^tomo ed al minuto , nonché Fabbricanti © Mannfatturieri , Ebanisti , Istrumentisti, ed altri che volessero a di loro pia- 
cimento avvalersene per esilara con factftà a prezzi più reali, e con maggior sicurezza gli oggetti di lor proprietà, ed Indu- 
stria di qualunque natura essi siano, cioè mercanzie , oggetti di belle arti antichi c moderni, generi manifattnrati e grezzi, 
telerie, cotone rie , arterie, pannine, chincaglierie, bigiotterie, bronzi, metalli preziosi, cristrlli , porcellane, mobili, e 
qualunque siasi altro oggetto nuovo ri usato , carrozze , cavalli , e<x er. ec. 
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Articolo i 3 . 

Essendo nella libertà del proprietario degli oggetti di Ottante 
il prezzo allorché li deposita ncU’U Ozio per vendersi, e potendo 
un tal prezzo esser capriccioso^ o alterato, per cui nell esporsi 
alla vendita non ai trovassero oblatori , in tal caso 1' oggetto 
in quistionc ai metterà da parte, e se ne darà avviso all'inte- 
ressato onde possa immediatamente prenderselo, c volendo di 
bel nuovo esporlo alla vendita , dovrà ribussarne il prezzo, po- 
tendo ciò fare per tre volte, cioè nelle tre giornate di vendita 
consecutive della settimana in cui l'oggetto ai è messo in ven- 
dita , qual termine classo non è più lecito esporlo alla vendita, 
• '1 proprietario dovrà forzosameute ritirarselo nel sopradetto 
periodo di tempo , pagando a favore dcll'Ufizio 1’ i. per 100. 
calcolato aul prezzo già fissato per indennizzo delle spese di 
Curò , magazzinaggio , custodia , e guarantic. 

Articolo 14. 

Tutti coloro che vogliono avvalersi del detto Ufizio per esi- 
tare gli oggetti che gli appartengono son tenuti pagare il a. per 
100. calcolato sul risultamcnto del prezzo che si ricaverà dagli 
oggetti venduti, e ciò in considerazione delle spese di Ufizio, 
c magazzinaggio , e 1* 1. per 100. per dritto di guarantia , cu- 
stodia , cd altro , per cui il compcuso a darsi è, in uno, del 

3 . per 100, che sarà ritenuto dalla Cassa dcll’Ufizio medesimo 
sulla consegna del dauaro spettante al proprietario degli og- 
getti già venduti. 

Articolo i 5 . 

Tutti gli oggetti che vengono depositati nell'U tizio si espor- 
ranno alla vendita ne' giorni iudicati nell’ ar tic. 9. per numero 
d'ordine del Borderò, cioè l'uno successivamente all’altro senza 
parzialità, nè preferenza alcuua per chicchesia : la vendila però 
nou può cominciare se non vi sono riuniti almeno 8. oblatori. 
Ciò verri osservato per vantaggiare maggiormente gl* interessi 
de’ proprictarii degli oggetti da verniciai. 

Articolo 16. 

È espressamente vietato di riceversi ed esporsi alla veudita 
neU'Ufizio generi o mercanzie qualunque soggette a dazio do- 
ganale, se prima non si veggouo muniti del vero e reale bullo 
della Dugaua. 

Articolo 17. 

Tutti gli oggetti esteri soggetti a dazio doganale, e che per 
loro natura non possono essere muniti del bullo della stessa , 
saranno ammessi ed esposti alla vendita nell' Uiizio a rischio , 
pericolo, c fortuna de gl’ interessati che ue fanno deposito, qual 
rischio, pericolo, e fortuna s’ intende che correr deve a carico 
de’ pioprietarii degli oggetti per la sola parte che riguarda gl'in- 
te ressi del Governo, e per e*»o della Dugaua, e ciò sempre, 
e quando piacesse alle autorità dogauali , far visitare da’ suoi 
igeati (debitamente autorizzati) gli oggetti che si troverauuo 
depositali iieH'Ufizio , e die tra questi ve ne fossero di quelli 
lussati in contravvenzione delle leggi dogauali, e che il proprie- 
tario non potesse documentarne la regolare sedizione latlauc 
in Dogana j iu tal caso la Dogana si servirà de’ suui drilli , c’i 
Direttore ed Amministratore dcll’Ufizio dell'Asta Pubblica Vo- 
lontari non dovranno esser tenuti a cosa alcuna verso di colui 
che ha depositati gli oggetti passati iu contrabbando. 

Articolo 18. 

Iu tutte le giornate che son destinate alla vendita degli og- 
getti nell Ufizio vi sarà uuo o più Gendarmi, a seconda del 
bisogno , destinati per lo mantenimento del buon ordine. Essi 
graviteranno a spese delio Stabilimento. 

Articolo 19. 

Tutte le volte che la Polizia avrà indizio di furto di oggetti 
accaduto nella Capitale, o altrove, come anche per dispersione 
ù* oggetti potrà comi uccisi puMurue avviso cou Ufizio riservalo 



al Direttore dello Stabilimento suddetto eoi notamente indicante 
gli oggetti rubati o dispersi , acciò il Direttore sitato possa 
farsi il dovere d’ esaminare gli oggetti che da qualsivoglia per- 
sola gli verranno depositati per venderai , e trovandone di 
quelli descritti nel noumcnto , sarà tenuto farne immediata- 
mente rapporto alla Polizia, indicandone la persona depositante 
c ritenendo a disposizione della Polizia stessa gli oggetti in 
quistione. 

Per maggior esattezza il Direttore sarà obbligato tenere un 
riservalo registro dove verranno trascritti gli ordini, ed av- 
visi che gli sarauuo comunicati dalla Polizia su tale assunto , 
dii quale si servirà per ispezionare tutti gli oggotti nel di lui 
Ufizio depositati. 

AVVERTIMENTO. 

L ’ Ufizio è classificato iu 6. Iti paramenti , e comprende 

1. ltipartimcnto oggetti preziosi. 

а. Seterie , pannine , telerie , cotoncrie , cd altri simili. 

3 . Bronzi , chincaglierie , cristalli , porcellane , e simili. 

4. Oggetti di antichità, e belle arti. 

5 . Mobili. 

б. Cavalli e carrozze. 

Tale classificazione arreca una speditezza ma nobilissima alla 
vendita degli oggetti, e disbrigo degli odóri iu generale. 

Quantunque nel sopraindicato Regolamento è stabilito cLa 
tutti gli oggetti da vendersi restano depositati presso 1 ' Ufizio, 
questi non terrà mai in drpusito animali di qualunque specie, 
andando gli stessi soggetti alle vicci.de della vita; cd è peiciò 
che al proprietario dichiarante uou si rilasccrà Borderò , ma 
semplicemente un tallone che avià uu numero d'ordine pro- 
gressivo per i soli anim-li ; iu luu sarà indicato il giorno 
della dichiarazione per la vendita cho vuol farsi , e la descri- 
zione degli animali medesimi col prezzo nominale. Ciò eseguilo 
Hi iioprictaiiu ha il diitto di portare ue’ giorni stabiliti perla 
vendila ( art. g. ) i suoi animali, che saranuo esposti nella pro- 
gressione quando sarà giuuto il uumcru d'ordiuc del talloue , e 
non vendendosi è teunto riportarseli , per quindi ( volendo ) 
riesporli nuovamente negli altri due giorni d’ incauto susseguenti. 

Volendo qualcuno però immetterli nella stalla dell ‘Uiizio non 
gli sarà vietato, rcsWudo ivi a 1 ischio, peritolo, e fortuna del 
proprietario , dovendo farli custodire da persona di sua fiducia, 
non essendovi la uicuuuia rispundubdilà dello Stubiliuieutu. 

Nou assumendosi duuque rispuusuL lillà, uè essendovi ìaugaz- 
aiuaggio v custodia , il di'itto sli’UùJii per maggiormcule iscr- 
ittale gl' iutetessuti , è del mezzo ue» tuo. in vece dell’i. de- 
scritto nell' art. r 5 . restando invenduti, da pagarsi al momeuto 
che si verificherà la non seguii.: vendila, quale sarà bonificato 
nel conteggiare il dritto ilcri’Uli.io al risuìiameuto dittila ven- 
dila che potrà lutai uc' due successivi incauti. Eseguendoci poi 
la v iiuli tu il drillo è del a. [ter tuo. in vece dei 3 . indicato 
liuis’ hl tic. 14. 

'.-poli ai Ut io btr; »d 35 . 

Il Direttori Depositario 

Domenico Mance uro qu. Coamo. 

L ’Amnùnis tra tori Depositario 
Gasami Pruni qu. Nicola. 

Jl Cassieri 

ErutAXULU I'akzlu qu. Onofrio. 

Il Capo Contabile 
Pia irò Cavana Uully. 



VUfisAo ì stabilito nel secondo appartamento nobili del 
palazzo t'aeufi unte a Toledo n. fc J*ò. 



DALLA TIPOGRAFIA CATANLu. 
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